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IL RETTORE 

VISTO lo Statuto di questa Università come da ultimo modificato e integrato con D.R. n. 1241 del 
07/05/2009; 

VISTA la legge 14/01/1999 n. 4, in particolare l’art. 1, comma 7, che prevede la possibilità per i 
cittadini extracomunitari di partecipare al concorso di ammissione alle Scuole di 
Specializzazione per posti in soprannumero, previa verifica delle capacità ricettive delle 
strutture universitarie e della disponibilità di finanziamenti aggiuntivi assicurati per l’intera durata 
del corso; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 368 del 17/08/1999, pubblicato in G.U. n. 250 del 23/10/1999 di 
attuazione della direttiva n. 93/16/CEE in materia di libera circolazione dei medici e di reciproci 
riconoscimenti dei loro diplomi, certificati ed altri titoli; 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 270/2004 di emanazione di “Modifiche al regolamento recante norme 
concernenti l'autonomia didattica degli atenei approvato con decreto del Ministro dell'università 
e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 

VISTO il Regolamento didattico di Ateneo emanato con D.R. 1621/2008; 
VISTA la legge 28/12/2001, n. 448 ed in particolare l’art. 19, commi 11 e 12; 
VISTO il Decreto Ministeriale dell’1/08/2005 – Riassetto Scuole di specializzazione di area sanitaria – 

pubblicato su G.U. del 05/11/2005 n. 285 – Supplemento ordinario n. 176; 
VISTO il Decreto Ministeriale 06/03/2006, n. 172 “Regolamento concernente le modalità per 

l’ammissione dei medici alle Scuole di Specializzazione in medicina”, pubblicato sulla G.U. 109 
del 12/05/2006; 

VISTO il parere espresso dal Consiglio di Stato nell’adunanza del 18/01/2006 n. 5311/2005 secondo 
il quale non possono beneficiare della riserva di posti, di cui all’art. 35, co. 4, del Decreto 
Legislativo n. 368/1999, i medici appartenenti a strutture convenzionate con l’Università, i 
medici dipendenti INPS ed INAIL ed i medici dell’emergenza territoriale;  

VISTA la Legge n. 169 del 30/11/2008 – Disposizioni urgenti in materia di istruzione e Università – ed 
in particolare l’art. 7 che ha sostituito l’art. 2 , co. 433, della Legge n. 244 del 24/12/2007; 

VISTO il Decreto Direttoriale del 12 Dicembre 2008, della Direzione Generale per l’Università – 
acquisito al protocollo in data 22 Dicembre 2008 n. 44037 - con il quale, preso atto del parere 
reso dal Consiglio Universitario Nazionale nell’adunanza del 15 Novembre 2006 relativo agli 
ordinamenti didattici delle Scuole di specializzazione di questo Ateneo, è stata autorizzata 
l’istituzione e l’attivazione, a decorrere dall’anno accademico 2008/2009, delle Scuole di 
specializzazione dell’area medica di questo Ateneo; 

VISTO il D.R. n. 245 del 02/02/2009, con il quale, in esecuzione a quanto disposto dal suddetto 
Decreto Direttoriale, sono state istituite ed attivate presso questo Ateneo, per l’anno 
accademico 2009/2010, le scuole di specializzazione di cui agli artt. 1, 2 e 3 del presente bando 
di concorso; 

VISTA la nota M.I.U.R. del 19/01/2010, n. 95, acquisita al protocollo di Ateneo in data 19/01/2010 n. 
2252, relativa al possesso dei requisiti dei cittadini comunitari, rifugiati politici, extracomunitari e 
stranieri provenienti da Paesi in via di sviluppo, con borsa di studio concessa dal Governo 
italiano, per l’accesso alle Scuole di Specializzazione mediche relativamente all’anno 
accademico 2009/2010; 

PRESO atto che con decreto ministeriale del 05/02/2010, in corso di pubblicazione, il M.I.U.R., sentito 
il Ministero della Salute, ha assegnato, tenuto conto delle attuali disponibilità finanziarie, alle 
stesse scuole dello scorso anno, con la medesima rete formativa, n. 5.000 contratti di 
formazione specialistica per l’a.a. 2009/2010; 
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VISTA la nota M.I.U.R. del 05/02/2010 n. 669, acquisita al protocollo di Ateneo in data 08/02/2010, 
avente ad oggetto “Scuole di specializzazione dell’area medica, a.a. 2009/2010” con la quale si 
autorizzano le Università ad attivare le procedure concorsuali per l’ammissione dei medici alle 
Scuole di Specializzazione per l’anno accademico 2009/2010; 

VISTO il D.R. n. 835 del 27/03/2009, con il quale sono stati fissati per l’a.a. 2009/2010 gli importi delle 
tasse e contributi per la frequenza delle Scuole di Specializzazione di questo Ateneo; 

RITENUTO di dover designare un delegato del Responsabile del procedimento per ciascuna prova 
concorsuale, di cui al presente bando, per ogni singola Scuola di specializzazione al fine di 
provvedere agli adempimenti connessi al procedimento amministrativo da porre in essere; 

 
D E C R E T A  

È emanato il bando di concorso, per titoli ed esami, per l’ammissione al primo anno delle 
Scuole di Specializzazione dell’area medica di questo Ateneo di tipologia e durata conforme alle 
normative dell’Unione Europea per l’anno accademico 2009/2010. 

Il numero di medici da ammettere è stabilito nella successiva tabella. 
Con Decreto Rettorale, da emanarsi entro sessanta (60) giorni dalla pubblicazione del 

presente bando, verranno comunicati eventuali ulteriori contratti di formazione-specialistica 
provenienti da finanziamenti pubblici o privati. 

Nel suddetto decreto verranno inseriti anche gli eventuali contratti finanziati dall’Opera 
Nazionale Assistenza Orfani Sanitari Italiani (ONAOSI), che verranno stipulati dagli aventi diritto, solo 
se collocati in posizione utile nella graduatoria di merito. I predetti contratti, aggiuntivi a quelli statali, 
verranno assegnati solo alle Scuole che abbiano già avuto assegnazione di contratti statali. 
 
Art. 1 – SCUOLE ATTIVATE PRESSO QUESTO ATENEO E NON AGGREGATE CON OMONIME 

SCUOLE DI ALTRI ATENEI 
È indetto, per l’anno accademico 2009/2010, il concorso pubblico per titoli ed esami per 

l’ammissione alle Scuole di Specializzazione dell’area medica di questo Ateneo, per il numero di 
posti, accanto a ciascuna Scuola indicato, assegnati a questo Ateneo dal M.I.U.R., corrispondenti a 
contratti di formazione specialistica: 
 

DENOMINAZIONE SCUOLA Contratti 10% Fabbisogno 
nazionale di 

medici S.S.N. 
fuori rete 
formativa 

Medici 
Ministero degli 

Interni 

DURATA LEGALE DEL 
CORSO DI FORMAZIONE 

SPECIALISTICA 

ANESTESIA E RIANIMAZIONE E TERAPIA 
INTENSIVA  

27 5 0 5 

CHIRURGIA MAXILLO FACCIALE 3 0 0 5 

CHIRURGIA GENERALE  9 1 0 6 

GERIATRIA 4 2 0 5 

GINECOLOGIA ed OSTETRICIA 7 1 0 5 

IGIENE E MEDICINA PREVENTIVA 6 2 0 5 

MALATTIE DELL’APPARATO 
CARDIOVASCOLARE  

9 2 0 5 

MALATTIE DELL’APPARATO RESPIRATORIO  4 1 0 5 

MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA 7 0 0 5 

MEDICINA DEL LAVORO 5 1 0 5 

MEDICINA D’EMERGENZA - URGENZA 2 2 0 5 

MEDICINA INTERNA 7 1 0 5 

MEDICINA LEGALE  3 1 0 5 

NEFROLOGIA  4 1 0 5 

NEUROLOGIA  3 1 0 5 
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NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 4 2 0 5 

OFTALMOLOGIA  4 0 0 5 

ONCOLOGIA MEDICA 5 1 0 5 

ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 8 1 0 5 

OTORINOLARINGOIATRIA  3 0 0 5 

PEDIATRIA  9 2 0 5 

PSICHIATRIA  9 1 0 5 

RADIODIAGNOSTICA 10 4 1 5 

RADIOTERAPIA 3 1 0 5 

 
Art. 2 – SCUOLE ATTIVATE PRESSO QUESTO ATENEO, AGGREGATE CON OMONIME 
SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE DI ALTRI ATENEI, PER I CUI CONCORSI DI AMMISSIONE 
QUESTO ATENEO E’ ATENEO CAPOFILA -  

Le domande di partecipazione alla prova concorsuale per l’ammissione alle Scuole di 
cui al presente articolo devono essere prodotte presso questo Ateneo. 

La sotto elencata Scuola di specializzazione di questo Ateneo, Ateneo capofila, è aggregata 
con quella dell’Università degli Studi di BARI. 

DENOMINAZIONE SCUOLA Contratti 10% Fabbisogno 
nazionale di medici 

S.S.N. fuori rete 
formativa, assegnato 

all’Università degli 
Studi Bari 

10% Fabbisogno 
nazionale di medici 

S.S.N. fuori rete 
formativa, assegnato alla 
Seconda Università degli 

Studi Napoli 

DURATA LEGALE DEL 
CORSO DI 

FORMAZIONE 
SPECIALISTICA 

CARDIOCHIRURGIA 4 0 0 5 

 

Le sotto elencate Scuole di specializzazione di questo Ateneo, Ateneo capofila, sono 
aggregate con quelle dell’Università degli Studi di Napoli “FEDERICO II” e con quelle dell’Università 
degli Studi di Catanzaro “MAGNA GRAECIA”: 

DENOMINAZIONE SCUOLA Contratti 10% Fabbisogno 
nazionale di 

medici S.S.N. 
fuori rete 
formativa, 
assegnato 

all’Università 
degli Studi 
Federico II 

10% Fabbisogno 
nazionale di medici 

S.S.N. fuori rete 
formativa, assegnato 

all’Università degli 
Studi Catanzaro 

10% Fabbisogno 
nazionale di medici 

S.S.N. fuori rete 
formativa, assegnato 

alla Seconda 
Università degli Studi 

Napoli 

DURATA 
LEGALE DEL 

CORSO DI 
FORMAZIONE 

SPECIALISTICA 

CHIURURGIA 
DELL’APPARATO 
DIGERENTE 

4 1 0 1 5 

FARMACOLOGIA 3 1 1 0 5 
MEDICINA DELLO 
SPORT 

3 0 1 1 5 

 
La sotto elencata Scuola di specializzazione di questo Ateneo, Ateneo capofila, è aggregata 

con quella dell’Università degli Studi di Napoli “FEDERICO II” e con quelle delle Università degli Studi 
di Bari e di Foggia: 

DENOMINAZIONE SCUOLA Contratti 10% Fabbisogno nazionale di medici S.S.N. 
fuori rete formativa, assegnato alla Seconda 

Università degli Studi Napoli 

DURATA LEGALE DEL 
CORSO DI FORMAZIONE 

SPECIALISTICA 

CHIRURGIA PEDIATRICA 3 1 5 
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Le sotto elencate Scuole di specializzazione di questo Ateneo, Ateneo capofila, sono 
aggregate con quelle dell’Università degli Studi di Napoli “FEDERICO II”: 

 
DENOMINAZIONE SCUOLA Contratti 10% Fabbisogno nazionale di medici 

S.S.N. fuori rete formativa, assegnato 
alla Seconda Università degli Studi di 

Napoli 

10% Fabbisogno nazionale di 
medici S.S.N. fuori rete formativa, 

assegnato all’Università degli 
Studi di Napoli “Federico II” 

DURATA LEGALE 
DEL CORSO DI 
FORMAZIONE 

SPECIALISTICA 

CHIRURGIA PLASTICA, 
RICOSTRUTTIVA ED 
ESTETICA 

3 1 0 5 

CHIRURGIA TORACICA 3 1 0 5 
MALATTIE INFETTIVE 4 0 1 5 
REUMATOLOGIA 4 0 1 5 

 

 

Art. 3 – SCUOLE ATTIVATE PRESSO QUESTO ATENEO, AGGREGATE CON OMONIME 
SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE DI ALTRI ATENEI E PER I CUI CONCORSI DI AMMISSIONE 
QUESTO ATENEO NON E’ ATENEO CAPOFILA  
 

 Le sotto elencate Scuole di specializzazione di questo Ateneo sono aggregate con quelle 
dell’Università degli Studi di Napoli “FEDERICO II”, Ateneo capofila. Le domande di partecipazione 
alla prova concorsuale devono essere prodotte presso l’Università degli Studi di Napoli 
“Federico II”: 
 

DENOMINAZIONE SCUOLA Contratti 10% 
Fabbisogno 
nazionale di 

medici S.S.N. 
fuori rete 
formativa, 

assegnato alla 
Università 

degli Studi di 
Napoli  

“ Federico II” 

10% Fabbisogno 
nazionale di medici 

S.S.N. fuori rete 
formativa, assegnato alla 
Seconda Università degli 

Studi di Napoli 

DURATA 
LEGALE DEL 

CORSO DI 
FORMAZIONE 

SPECIALISTICA 

ALLERGOLOGIA ED IMMUNOLOGIA 
CLINICA 

4 0 1 5 

ANATOMIA PATOLOGICA 3 1 0 5 

CHIRURGIA VASCOLARE 4 0 1 5 

DERMATOLOGIA E VENEREOLOGIA 4 0 1 5 

EMATOLOGIA 4 1 0 5 

ENDOCRINOLOGIA E MALATTIE DEL 
RICAMBIO 

5 1 1 5 

MEDICINA NUCLEARE 5 1 1 5 
SCIENZA DELL’ALIMENTAZIONE 3 0 1 5 
UROLOGIA 6 0 1 5 
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Le sotto elencate Scuole di specializzazione di questo Ateneo sono aggregate con quelle 
dell’Università degli Studi di Catanzaro “MAGNA GRAECIA”, dell’Università degli Studi di Bari e con 
quelle dell’Università degli Studi di Napoli “FEDERICO II”, Ateneo capofila. Le domande di 
partecipazione alla prova concorsuale devono essere prodotte presso l’Università degli Studi 
di Napoli “Federico II”: 

 
DENOMINAZIONE SCUOLA Contratti 10% Fabbisogno 

nazionale di medici 
S.S.N. fuori rete 

formativa, assegnato 
all’Università degli 

Studi di Napoli 
“Federico II” 

10% 
Fabbisogno 
nazionale di 

medici S.S.N. 
fuori rete 
formativa, 

assegnato alle 
Università 

degli Studi di 
Catanzaro/Bari 

10% 
Fabbisogno 
nazionale di 

medici S.S.N. 
fuori rete 
formativa, 
assegnato 

alla Seconda 
Università 
degli Studi 

Napoli 

DURATA 
LEGALE DEL 

CORSO DI 
FORMAZIONE 

SPECIALISTICA 

AUDIOLOGIA E FONIATRIA 4 1 0 0 5 

BIOCHIMICA CLINICA 4 0 0 0 5 

MICROBIOLOGIA E VIROLOGIA 3 1 1 (Bari) 0 5 

Le sotto elencate Scuole di specializzazione di questo Ateneo sono aggregate con quelle 
dell’Università degli Studi di Catanzaro “MAGNA GRAECIA” e con quelle dell’Università degli Studi di 
Napoli “FEDERICO II”, Ateneo capofila. Le domande di partecipazione alla prova concorsuale 
devono essere prodotte presso l’Università degli Studi di Napoli “Federico II”: 

 
DENOMINAZIONE SCUOLA Contratti 10% Fabbisogno 

nazionale di medici 
S.S.N. fuori rete 

formativa, assegnato 
all’Università degli 

Studi di Napoli 
“Federico II” 

10% 
Fabbisogno 
nazionale di 

medici S.S.N. 
fuori rete 
formativa, 
assegnato 

all’Università 
degli Studi 
Catanzaro 

10% 
Fabbisogno 
nazionale di 

medici S.S.N. 
fuori rete 
formativa, 
assegnato 

alla Seconda 
Università 
degli Studi 

Napoli 

DURATA 
LEGALE DEL 

CORSO DI 
FORMAZIONE 

SPECIALISTICA 

GASTROENTEROLOGIA 5 1 1 0 5 

GENETICA MEDICA 3 1 0 0 5 

NEUROCHIRURGIA 4 0 0 1 6 

 
La sotto elencata Scuola di specializzazione di questo Ateneo è aggregata con quella 

dell’Università degli Studi di BARI e con quella dell’Università degli Studi di Napoli “FEDERICO II”, 
Ateneo capofila. Le domande di partecipazione alla prova concorsuale devono essere prodotte 
presso l’Università degli Studi di Napoli “Federico II”: 

 
DENOMINAZIONE SCUOLA Contratti 10% Fabbisogno nazionale 

di medici S.S.N. fuori rete 
formativa, assegnato 

all’Università degli Studi di 
Napoli “Federico II” 

10% Fabbisogno 
nazionale di 

medici S.S.N. fuori 
rete formativa, 

assegnato 
all’Università degli 

Studi Bari 

10% Fabbisogno 
nazionale di 

medici S.S.N. 
fuori rete 
formativa, 

assegnato alla 
Seconda 

Università degli 
Studi Napoli 

DURATA LEGALE 
DEL CORSO DI 
FORMAZIONE 

SPECIALISTICA 

PATOLOGIA CLINICA 6 1 0 0 5 
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Art. 4 – CONTRATTO DI FORMAZIONE SPECIALISTICA 
All'atto dell'iscrizione alle Scuole di specializzazione di area medica, della Facoltà di Medicina 

e Chirurgia di questo Ateneo, il medico stipula uno specifico contratto annuale di formazione-
specialistica, disciplinato dal decreto legislativo n. 368/1999 e dalla normativa vigente con lo stesso 
compatibile. Il contratto è finalizzato esclusivamente all'acquisizione delle capacità professionali 
inerenti al titolo di specialista, mediante la frequenza programmata delle attività didattiche formali e lo 
svolgimento di attività assistenziali funzionali alla progressiva acquisizione delle competenze previste 
dall'ordinamento didattico delle singole scuole, in conformità alle indicazioni dell'Unione Europea. Il 
contratto non dà in alcun modo diritto all'accesso ai ruoli del Servizio Sanitario Nazionale e 
dell'università o ad alcun rapporto di lavoro con gli enti predetti. 

Il contratto è stipulato con la Seconda Università degli studi di Napoli e con la Regione 
Campania. 

Il contratto è annuale ed è rinnovabile, di anno in anno, per un periodo di tempo 
complessivamente uguale a quello della durata del corso di specializzazione. Il rapporto instaurato ai 
sensi del presente articolo cessa comunque alla data di scadenza del corso legale di studi, fatte salve 
le seguenti cause di risoluzione anticipata: 
a) la rinuncia al corso di studi da parte del medico in formazione specialistica; 
b) la violazione delle disposizioni in materia di incompatibilità; 
c) le prolungate assenze ingiustificate ai programmi di formazione o il superamento del periodo di 
comporto in caso di malattia; 
d) il mancato superamento delle prove stabilite per il corso di studi di ogni singola scuola di 
specializzazione. 

In caso di anticipata risoluzione del contratto il medico ha comunque diritto a percepire la 
retribuzione maturata alla data della risoluzione stessa, nonché a beneficiare del trattamento 
contributivo relativo al periodo lavorato. 

Le eventuali controversie sono devolute all'autorità giudiziaria ordinaria ai sensi del decreto 
legislativo 31/03/1998, n. 80. 
 

Art. 5 – ORDINAMENTI DIDATTICI 
Con la sottoscrizione del contratto il medico in formazione specialistica si impegna a seguire, 

con profitto, il programma di formazione svolgendo le attività teoriche e pratiche previste dagli 
ordinamenti e regolamenti didattici determinati secondo la normativa vigente in materia, in conformità 
alle indicazioni dell'Unione Europea. Ogni attività formativa e assistenziale dei medici in formazione 
specialistica si svolge sotto la guida di tutori, designati annualmente dal Consiglio della scuola, sulla 
base di requisiti di elevata qualificazione scientifica, di adeguato curriculum professionale, di 
documentata capacità didattico-formativa. Il numero di medici in formazione specialistica per tutore 
non può essere superiore a 3 e varia secondo le caratteristiche delle diverse specializzazioni. 

Le modalità di svolgimento delle attività teoriche e pratiche dei medici in formazione, ivi 
compresa la rotazione tra le strutture inserite nella rete formativa, nonché il numero minimo e la 
tipologia degli interventi pratici che essi devono aver personalmente eseguito per essere ammessi a 
sostenere la prova finale annuale, sono preventivamente determinati dal Consiglio della scuola in 
conformità agli ordinamenti e regolamenti didattici e agli accordi fra questo Ateneo e le Aziende 
sanitarie della Regione Campania. 

Il programma generale di formazione di ciascuna Scuola di specializzazione è portato a 
conoscenza del medico all'inizio del periodo di formazione ed è aggiornato annualmente in relazione 
alle mutate necessità didattiche ed alle specifiche esigenze del programma di formazione del medico 
stesso. 

La formazione del medico specialista implica la partecipazione guidata alla totalità delle attività 
mediche dell'unità operativa presso la quale è assegnato dal Consiglio della scuola, nonché la 
graduale assunzione di compiti assistenziali e l'esecuzione di interventi con autonomia vincolata alle 
direttive ricevute dal tutore, di intesa con la Direzione Sanitaria dell’A.O.U. e con i Dirigenti 
responsabili delle strutture delle Aziende sanitarie presso cui si svolge la formazione. 
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In nessun caso l'attività del medico in formazione specialistica è sostitutiva del 
personale di ruolo. 

I tempi e le modalità di svolgimento dei compiti assistenziali nonché la tipologia degli interventi 
che il medico in formazione specialistica deve eseguire sono concordati dal Consiglio della Scuola 
con la Direzione sanitaria e con i Dirigenti responsabili delle strutture delle Aziende sanitarie presso le 
quali lo stesso svolge la formazione sulla base del programma formativo personale. Le attività e gli 
interventi sono illustrati e certificati, controfirmati dal medico in formazione specialistica, su un 
apposito libretto personale di formazione, a cura del Dirigente responsabile dell'unità operativa presso 
la quale il medico in formazione specialistica, volta per volta, espleta le attività assistenziali previste 
dal programma formativo. 
 

Art. 6 – TRATTAMENTO ECONOMICO 
Al medico in formazione specialistica, per tutta la durata legale del corso, è corrisposto un 

trattamento economico annuo onnicomprensivo. 
Il trattamento economico è costituito da una parte fissa, uguale per tutte le Scuole di 

specializzazione e per tutta la durata del corso, e da una parte variabile, ed è determinato 
annualmente con Decreto del Ministro dell’Istruzione Università e Ricerca, di concerto con il Ministro 
della Salute e con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, avuto riguardo preferibilmente al percorso 
formativo degli ultimi tre anni. 

Anche per l’anno accademico 2009/2010, così come l’anno accademico 2008/2009, la parte 
variabile non potrà eccedere il 15% di quella fissa. 
Il trattamento economico è corrisposto mensilmente da questo Ateneo. 

 
Art. 7 – REGIME FISCALE, PREVIDENZIALE ED ASSISTENZIALE 

Il trattamento economico è assoggettato alle disposizioni di cui all'art. 4 della legge 
13/08/1984, n. 476. 

Ai contratti di formazione specialistica si applicano le disposizioni di cui all’art. 2, comma 26, 
primo periodo, della Legge 08/08/1995 n. 335, nonché le disposizioni di cui all’articolo 45 del Decreto 
Legge 30/09/2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla Legge 24/11/2003, n. 326. 

L'Azienda Ospedaliera Universitaria di questo Ateneo provvede, con oneri a proprio carico alla 
copertura assicurativa per i rischi professionali, per la responsabilità civile contro terzi e gli infortuni 
connessi all'attività assistenziale svolta dal medico in formazione nelle proprie strutture, alle stesse 
condizioni del proprio personale. 
 

Art. 8 – REQUISITI PER L’AMMISSIONE 
Al concorso per l'accesso alle Scuole di specializzazione di cui al presente bando, possono 

partecipare tutti i laureati in medicina e chirurgia. Coloro che superano il concorso ivi previsto sono 
ammessi alle scuole di specializzazione a condizione che conseguano l'abilitazione per l'esercizio 
dell'attività' professionale, ove non ancora posseduta, entro la data di inizio delle attività didattiche di 
dette scuole, fissata per il giorno 17/05/2010. 

Tutti i candidati sono ammessi con riserva alla procedura concorsuale. L’Amministrazione può 
disporre in ogni momento, con provvedimento motivato, l’esclusione per difetto dei requisiti prescritti; 
tale provvedimento verrà notificato all’interessato mediante raccomandata con avviso di ricevimento. 
 
 

Art. 9 – NORME PER I CANDIDATI DI CITTADINANZA STRANIERA 
a) I cittadini comunitari medici accedono alle Scuole di Specializzazione alle stesse condizioni e 
con gli stessi requisiti dei cittadini italiani (laurea e abilitazione all’esercizio professionale riconosciuta 
dal Ministero della Salute). La domanda è presentata direttamente all’Università, entro i termini 
previsti per i cittadini italiani nel presente bando di concorso. 
b) I rifugiati politici medici accedono alle Scuole di Specializzazione alle stesse condizioni e con gli 
stessi requisiti dei cittadini italiani (laurea e abilitazione all’esercizio professionale riconosciuta dal 
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Ministero della Salute). La domanda è presentata direttamente all’Università, entro i termini previsti 
per i cittadini italiani nel presente bando di concorso. 
c) I cittadini stranieri provenienti da Paesi in via di sviluppo con borsa di studio concessa dal 
Governo italiano. I cittadini stranieri provenienti da Paesi in via di sviluppo partecipano al concorso 
di ammissione alle scuole di specializzazione in medicina per posti in soprannumero, come previsto 
dall'ultimo comma dell'art. 35, del D.Lgs. n. 368/99, previa verifica delle capacità ricettive delle 
strutture universitarie. 

In base al finanziamento, ai sensi della L. n. 49/1987, finalizzato alla formazione di specialisti 
per i Paesi in via di sviluppo, effettuato dal Ministero degli Affari Esteri - Dir. Gen. Cooperazione allo 
Sviluppo - per il tramite delle Ambasciate Italiane, i cittadini residenti all'estero o temporaneamente in 
Italia devono aver presentato, entro il 13 Febbraio 2010, la domanda di partecipazione alla 
Rappresentanza diplomatica Italiana nel Paese d'origine, che ne curerà la trasmissione alle 
Università interessate entro il 26 Febbraio 2010, indirizzandone copia per conoscenza al M.A.E. - 
D.G.C.S.- Uff. IX. 

La domanda deve essere corredata da idonea documentazione che accerti il possesso, da 
parte dell'interessato, dei necessari requisiti di ammissione: titolo accademico ed abilitazione 
all’esercizio della professione secondo l’ordinamento italiano, nel caso di studi effettuati in Italia. Nel 
caso di titoli ed abilitazione all’esercizio della professione acquisiti nel Paese di origine, 
l’extracomunitario per iscriversi alla Scuola di specializzazione deve presentare l’acquisizione del 
riconoscimento, tramite il Ministero della Salute – D.G. Professioni sanitarie - dell'abilitazione 
professionale conseguita nel Paese di origine. 

A coloro che si iscrivono al primo anno del corso di specializzazione nell'a.a. 2009/2010, ai 
sensi del D.Lgs. n. 368/1999 si applica il "contratto di formazione specialistica" dei medici. 

Premesso quanto sopra, i finanziamenti, ai sensi della L. n. 49/1987, per i medici dovranno 
formalizzarsi nel "contratto di formazione specialistica", previsto per i medici italiani, a cui andrà 
aggiunta la seguente postilla sottoscritta anche da un rappresentante del MAE a ciò delegato:  

“Il pagamento della retribuzione del presente contratto, stipulato con un medico 
extracomunitario, beneficiario del finanziamento della D.G. Cooperazione allo Sviluppo del M.A.E., ai 
sensi della L. 49/1987, sarà effettuato direttamente allo specializzando dal MAE, che provvederà 
anche al versamento dell'intera quota dei contributi previdenziali: 1/3 a carico del lavoratore e 2/3 a 
carico del datore di lavoro (Università e Regione)”. 
d) Ai sensi della legge 271/2004, sono ammessi al concorso a parità di condizioni con gli italiani, i 
medici extracomunitari se titolari di carta di soggiorno, ovvero di permesso di soggiorno per lavoro 
subordinato o per lavoro autonomo, per motivi familiari, per asilo politico, per asilo umanitario, o per 
motivi religiosi, ovvero gli stranieri regolarmente soggiornanti in Italia in possesso di laurea ed 
abilitazione italiana, o di diploma di laurea equipollente e abilitazione italiana, ovvero usufruiscono del 
procedimento di riconoscimento del titolo ai fini dell’esercizio della professione. 
I medici extracomunitari che non rientrano nella fattispecie suddetta, possono partecipare ai sensi 
dell’art. 1, comma 7, della legge 14/01/1999 n. 4, al concorso di ammissione alle Scuole di 
specializzazione per posti in soprannumero, previa verifica delle capacità ricettive delle Strutture 
universitarie. 

Ai fini della determinazione di quanto sopra si fa riferimento agli accordi governativi, culturali e 
scientifici, ai programmi esecutivi dei medesimi e ad apposite intese tra Università italiane e quelle dei 
Paesi interessati. 
Le Rappresentanze diplomatiche italiane, prima di trasmettere alle sedi universitarie le domande degli 
interessati, avranno cura di verificare direttamente con le Università la disponibilità dei posti. 

La domanda di partecipazione deve essere stata presentata dal medico extracomunitario 
entro il termine del 13 Febbraio 2010 alla Rappresentanza diplomatica italiana del Paese di origine 
o di ultima residenza che ne curerà la trasmissione a questo Ateneo, entro la data del 26 Febbraio 
2010, verificato il possesso, da parte degli interessati, di tutti i requisiti di ammissione richiesti 
dall’ordinamento italiano, cioè titolo accademico e abilitazione all’esercizio della professione secondo 
l’ordinamento italiano, nel caso di studi effettuati in Italia. Nel caso di titoli e abilitazione all’esercizio 
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della professione acquisiti nel Paese di origine, l’extracomunitario per iscriversi alla scuola di 
specializzazione deve presentare l’acquisizione del riconoscimento, tramite il Ministero della Salute – 
D.G. Professioni sanitarie - dell’abilitazione professionale conseguita nel Paese di origine. Dovrà 
inoltre essere assicurata la disponibilità economica per la stipula di un apposito contratto di 
formazione specialistica per l’intera durata del corso, dal rispettivo Governo, o da Istituzioni italiane o 
straniere riconosciute idonee rispettivamente dal M.I.U.R. e dalla Rappresentanza Diplomatico - 
consolare italiana all’estero, competente per territorio, che presumibilmente è di  Euro 25.000/26.000 
annui. 

Qualora la Rappresentanza diplomatica italiana non abbia, per valutati e riconosciuti motivi, la 
possibilità di produrre la documentazione richiesta per partecipare ai concorsi entro la data indicata, il 
termine di presentazione potrà coincidere con la scadenza di presentazione delle domande prevista 
nel bando di concorso. Per essere ammessi, tutti i candidati devono aver superato le prove previste 
nel Regolamento concernente le modalità per l’ammissione dei medici alle scuole di specializzazione, 
di cui al provvedimento n. 172 del 06/03/2006 e successive modificazioni. 

 

Art. 10 - POSTI RISERVATI ALLE CATEGORIE DI CUI ALL’ART.35, CO. 3 e 4 DEL D.Lgs. n. 368/99   
- MEDICI DEL MINISTERO DEGLI INTERNI (POLIZIA DI STATO), MEDICI DIPENDENTI DEL 

MINISTERO DELLA DIFESA E MEDICI DEL S.S.N. 
Le categorie di cui al presente articolo possono essere ammesse alle Scuole di 

specializzazione, previo il conseguimento di un giudizio di idoneità alla prova concorsuale, nei limiti 
della capacità ricettiva delle singole scuole e solo dopo che sono stati ammessi alle Scuole stesse i 
vincitori di concorso titolari di contratti statali, regionali e privati. 

Ai sensi della nota – M.I.U.R. - del 05/02/2010 n. 669, posizione Direzione Generale per 
l’Università, lo Studente e il Diritto allo studio universitario – questo Ateneo è assegnatario di un posto 
riservato a medici della Polizia di Stato per il concorso di ammissione alla Scuola di specializzazione 
in Radiodiagnostica (v. art. 1). Coloro i quali intendono concorrere per il suddetto posto devono 
produrre, in allegato alla domanda di partecipazione, idoneo certificato di servizio. Qualora i candidati 
idonei alla prova siano più di uno, è ammesso alla Scuola il candidato che precede nella graduatoria 
di merito e, in caso di ulteriore parità, il candidato più giovane di età. 

Il M.I.U.R. ha, altresì, stabilito, per ciascuna Scuola di Specializzazione di cui al presente 
bando, il numero di posti a concorso per il personale medico titolare di rapporto a tempo 
indeterminato con strutture pubbliche e private accreditate del S.S.N. diverse da quelle 
inserite nella rete formativa della scuola. Tale numero è indicato a fianco di ciascuna Scuola di 
specializzazione nelle tabelle di cui agli artt. 1, 2 e 3 del presente bando di concorso. 

In applicazione del disposto della nota M.I.U.R. n. 669/2010 e preso atto del parere favorevole 
espresso dal Ministero della Salute, tutto il personale appartenente alle categorie di cui al presente 
articolo deve necessariamente, previo il consenso della Struttura di appartenenza, svolgere l’attività 
formativa presso questo Ateneo durante l’orario ordinario di servizio, considerato che fruisce di una 
riserva pubblica preordinata ad agevolare determinate categorie nell’acquisizione di un titolo 
professionalizzante, nell’interesse primario dell’Amministrazione di appartenenza. 

I medici appartenenti a strutture convenzionate con l’Università, i medici dipendenti 
INPS ed INAIL, i medici dell’emergenza territoriale, non possono beneficiare della riserva di 
posti sopra richiamata, in applicazione di quanto previsto dall’art. 35, co. 4, del decreto 
legislativo n. 368/1999 e stante il parere espresso in merito dal Consiglio di Stato 
nell’adunanza del 18/01/2006 n. 5311/2005. 

 
 

Art. 11 – NOMINA COMMISSIONE GIUDICATRICE 
Con Decreto Rettorale, su proposta del Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia, è 

costituita la Commissione Giudicatrice del concorso di ammissione, per ciascuna Scuola di 
specializzazione. La predetta Commissione è composta dal Direttore - ovvero dal Coordinatore della 
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Scuola - che la presiede, e da quattro docenti di ruolo e/o ricercatori appartenenti al settore scientifico 
disciplinare corrispondente alla tipologia della Scuola, ovvero afferenti alla stessa; con lo stesso 
decreto è nominato un apposito Comitato di vigilanza se il numero dei candidati è superiore a 
cinquanta e sempre che le prove di esame si svolgano in più locali tra loro distanti che non 
consentano la presenza dei commissari. 

Il Comitato è composto da n. 5 componenti scelti tra professori e ricercatori della Scuola o tra 
il personale amministrativo dell’Ateneo. Il Comitato ha il compito di vigilare sul corretto svolgimento 
delle prove e di segnalare eventuali irregolarità alla Commissione, che assume le decisioni 
consequenziali. 

Per le Scuole di specializzazione per le quali questo Ateneo è aggregato con altre 
Università le Commissioni di concorso saranno composte da rappresentati delle Scuole 
stesse. 

Nella riunione preliminare ciascuno dei componenti la Commissione giudicatrice, preso atto 
dell’elenco dei partecipanti, deve dichiarare di non avere legami di parentela, ovvero di affinità, fino al 
quarto grado con i partecipanti stessi, di non ricoprire cariche politiche e di non essere rappresentante 
sindacale. Nel corso della medesima riunione la Commissione individua altresì, autonomamente, le 
modalità di correzione della prova scritta e di quella pratica 
 

 
Art. 12  – PROVE DI ESAME 

Il concorso di ammissione è per titoli ed esami. 
La commissione ha a disposizione 100 punti, dei quali 60 per la valutazione della prova 

scritta, 15 per la prova pratica, 7 per il voto di laurea e 18 per il curriculum degli studi 
universitari. 

Le prove di esame consistono in una prova scritta e in una successiva prova pratica: 
a) la prova scritta consiste nella soluzione di 60 quesiti a risposta multipla, ciascuno con cinque 
opzioni di risposta di cui una esatta. dei detti quesiti: n. 40 verteranno su argomenti caratterizzanti il 
corso di laurea di medicina e chirurgia e n. 20 su argomenti caratterizzanti la tipologia della scuola. Il 
tempo per la risoluzione dei quesiti è di 90 minuti. Per quanto riguarda la prova con quesiti a 
risposta multipla, le Commissioni giudicatrici estraggono a sorte dall'archivio nazionale, per ciascuna 
scuola, il giorno prima della data della prova, tre serie di quesiti per ciascuna tipologia. La 
Commissione provvede immediatamente, alla presenza del delegato del Responsabile del 
procedimento (di cui all’art. 20 del presente Bando), nell’ambito delle singole prove concorsuali 
presso ciascuna Scuola di specializzazione, alla riproduzione di ciascuna serie di quesiti, in numero 
pari ai candidati che hanno prodotto domanda di partecipazione alla prova e procede ad inserire 
ciascuna fotocopia in una apposita busta che viene immediatamente sigillata e timbrata. Sui lembi di 
chiusura della busta stessa vengono apposte le firme di almeno tre dei componenti la Commissione e 
del funzionario delegato del Responsabile del procedimento. Di seguito la Commissione raggruppa 
tutte le buste in appositi plichi anch’essi firmati esteriormente da almeno tre componenti della 
Commissione e dal predetto delegato del Responsabile del procedimento. Analogamente, anche le 
tre serie originali dei quesiti sono chiuse in tre buste sigillate, timbrate e firmate esteriormente sui 
lembi di chiusura da almeno tre componenti la Commissione e dal delegato del Responsabile del 
procedimento per ciascuna prova concorsuale. 

I plichi sono consegnati, seduta stante, dal Presidente della Commissione al delegato del 
Responsabile del procedimento concorsuale il quale li custodisce e ne garantisce la segretezza. I 
quesiti sono segreti e ne è vietata la divulgazione. Nella medesima giornata la Commissione 
predispone quanto necessario per l’espletamento della prova scritta e precisamente un numero di 
buste grandi corrispondente al numero dei candidati ciascuna contenente: scheda di rilevazione 
anagrafica, busta piccola ove inserire la predetta scheda, nonché il modulo di risposta. Tale materiale 
deve essere consegnato ai candidati all’atto della prova scritta. Il giorno della prova d'esame uno dei 
candidati sceglie tra le tre buste quella contenente la serie di quesiti da utilizzare come prova 
d'esame. Successivamente vengono aperte anche le restanti due buste, non oggetto della prova 
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concorsuale, ed acquisite agli atti della procedura medesima. A tal punto la Commissione apre il plico 
contenente le buste con all’interno le riproduzioni dei quesiti corrispondenti alla serie sorteggiata 
quale prova di esame ed inizia la distribuzione delle predette buste tra i candidati. I candidati possono 
procedere all’apertura delle buste solo a seguito di apposita autorizzazione della Commissione. 

La valutazione della prova scritta, determina l'attribuzione di un punteggio di: 1 per ogni 
risposta esatta, 0 per ogni risposta non data, - 0,25 per ogni risposta errata. La Banca dati relativa ai 
quesiti a risposta multipla, predisposta dalla Commissione Nazionale, costituita ai sensi 
dell’art. 4, comma 2, del Decreto Ministeriale 06/03/2006, n. 172 è consultabile dai candidati a 
partire dal 9 Febbraio c.a. nella sezione “Università”, “Offerta formativa” e “Scuole di 
specializzazione” all’indirizzo http://scuole-specializzazione.miur.it/ 
b) la prova pratica consiste nella valutazione, da parte del candidato, di un referto o di un dato 
clinico, diagnostico, analitico, da effettuarsi mediante relazione scritta sintetica. La stessa è 
sostenuta dai candidati che hanno superato la prova con quesiti a risposta multipla, 
riportando non meno di 48 punti. Le singole Commissioni predetermineranno prove pratiche in 
numero maggiore di uno rispetto agli ammessi alla prova stessa. Ogni prova è inserita in una busta 
grande contenente, altresì, una scheda di rilevazione anagrafica ed una busta piccola dove inserire la 
predetta scheda, nonchè un modulo/foglio protocollo, debitamente timbrato e vidimato dal Presidente 
della Commissione, da utilizzare per lo svolgimento dell’elaborato,. Sui lembi di chiusura della busta 
stessa, sigillata e timbrata, vengono apposte le firme di almeno tre dei componenti la Commissione e 
del suddetto delegato del Responsabile del procedimento. Il predetto materiale è preso in custodia, 
sino al giorno della prova, dal delegato del Responsabile del procedimento concorsuale che ne 
garantisce la segretezza. Il giorno della prova pratica ciascun candidato sorteggia la propria busta, 
prima dell'inizio dello svolgimento delle prove, in modo che ciascuna busta sia abbinata ad un singolo 
concorrente. Al termine della prova la Commissione consegna a ciascun candidato una busta grande 
dove inserire il materiale oggetto della prova stessa (v. art. 14 del presente bando). La prova pratica 
si intende superata se il candidato relaziona in modo corretto ed analitico il caso. Il 
superamento della prova comporta l'assegnazione fino ad un massimo di n. 15 punti, secondo la 
qualità e la completezza della relazione. 
Il tempo per lo svolgimento della predetta prova pratica è di 60 minuti. 
Per il conseguimento dell’idoneità al concorso il candidato deve aver superato le due prove 
previste. 
 

Art. 13 – VALUTAZIONE DEI TITOLI 
La Commissione esaminatrice procede alla valutazione del curriculum del candidato e del voto 

di laurea nell’osservanza dei criteri indicati nel presente articolo; tale valutazione precede la 
valutazione della prova scritta ed è pubblicata, a cura del Presidente della Commissione, presso 
l’Albo ufficiale delle singole Scuole di Specializzazione: 
a) voto di laurea: max 7 punti 
• per voto di laurea inferiore a 100: punti 0 
• per ciascun punto da 100 a 109: punti 0,45 
• per i pieni voti assoluti: punti 6 
• per la lode: punti 7 
b) curriculum: max 18 punti 
b.1) esami: max 5 punti 
Gli esami utili per la valutazione, in numero di 7, di cui 3 di discipline di base e 4 di discipline cliniche, 
sono scelti tra i corsi integrati in statuto e saranno resi noti con successivo provvedimento entro 
quindici giorni dalla pubblicazione del presente bando. 
Il punteggio è così attribuibile: 
• per ogni esame superato con voti da 27 a 29/30:   punti 0,25 
• per ogni esame superato con la votazione di 30/30:  punti 0,50 
• per ogni esame superato con lode:    punti 0,75 
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Per quanto riguarda gli esami utili per la valutazione, le Commissioni giudicatrici definiranno, in sede 
di valutazione dei titoli, le tabelle di equipollenza tra le discipline ed i corsi integrati dei diversi 
ordinamenti del corso di laurea in Medicina e chirurgia, intervenuti nel tempo rispetto all’ordinamento 
attuale. 
b.2) attinenza della tesi alla tipologia di Specializzazione: massimo 7 punti: 
• nessuna /scarsa attinenza (in base alla qualità): fino a 3 punti 
• attinenza medio/alta (in base alla qualità): fino a 7 punti  
b.3) attività elettive o equipollenti (ADO/ADE) attinenti la tipologia di Specializzazione svolte 
all’interno del percorso formativo del corso di laurea: massimo 3 punti  
- per ogni attività elettiva fino a punti 1  
Per quanto attiene alle attività equipollenti le Commissioni giudicatrici definiranno, in sede di 
valutazione dei titoli, quali attività, svolte all’interno del percorso formativo del corso di laurea, 
considerare equipollenti a quelle elettive. 
b.4) pubblicazioni a stampa, o lavori in extenso che risultano accettati da riviste scientifiche attinenti 
la Specializzazione: max 3 punti; 
- ogni pubblicazione o lavoro in extenso fino a punti 0,50. 

Non possono essere presi in considerazione lavori dattiloscritti o in corso di stampa non 
ancora accettati da riviste scientifiche. Il giudizio relativo ai punti b2) e b3) deve essere motivato.  
I titoli di cui al punto b3) sono valutati solo se dalle relative certificazioni o dichiarazioni 
sostitutive si evinca il tipo di attività elettiva svolta ed il nominativo del docente responsabile 
della stessa. 
Le frazioni di punto ammesse per le valutazioni di cui al presente articolo sono: 

1) 0,25 
2) 0,45 
3) 0,50 
4) 0,75 

 
Art. 14 – OBBLIGHI DEI CANDIDATI 

Per lo svolgimento della prova scritta i candidati, ai fini della compilazione del modulo di 
risposta ai quesiti, devono utilizzare esclusivamente una penna nera ed hanno possibilità di 
correggere una (e una sola) risposta eventualmente già data a ciascun quesito, avendo cura di 
annerire completamente la casella precedentemente tracciata e scegliendone un’altra. In ogni caso, 
deve risultare un contrassegno in una sola delle caselle perché sia chiaramente espressa la volontà 
del candidato, altrimenti si ritiene non data alcuna risposta. Sul modulo di risposta non deve essere 
apposta sottoscrizione né alcun segno identificativo. 

Al termine delle prove – scritta e pratica – ciascun candidato consegna alla Commissione, 
rispettivamente, il modulo di risposte, ovvero l’elaborato relativo alla prova pratica, chiuso nella busta 
grande. Nella stessa busta grande deve essere inserita la busta piccola contenente i dati anagrafici, 
debitamente sigillata e sulla quale non deve risultare alcuna firma. L’inserimento nella busta 
grande del modulo di anagrafica non inserito nella busta piccola costituisce elemento di 
annullamento della prova. All’atto della consegna si provvede a sigillare, in presenza del candidato, 
la busta grande che deve risultare firmata da almeno due membri della Commissione, a pena di 
nullità della prova. 

È fatto divieto ai candidati di tenere con sé, durante le prove, borse o zaini, libri o appunti, 
carta, telefoni cellulari ed altri strumenti elettronici, compresi quelli di tipo “palmari” o personal 
computer portatili di qualsiasi tipo in grado di collegarsi all’esterno delle aule, sedi delle prove, tramite 
collegamenti “wireless”, o alla normale rete telefonica con protocolli UMTS, GPRS, GSM, pena 
l’esclusione dal concorso stesso. Durante le prove – scritta e pratica – non è permesso ai candidati di 
comunicare tra loro verbalmente oppure per iscritto, ovvero mettersi in relazione con altri, salvo, che 
con i membri della Commissione o del Comitato di Vigilanza, né è ammessa la consultazione di 
qualsiasi testo. 
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I candidati devono rimanere nella sede di svolgimento delle prove sino alla scadenza 
del tempo assegnato ed in nessun caso possono uscire della predetta sede se non hanno 
consegnato tutto il materiale ricevuto al momento dell’inizio della prova. 

Il candidato che contravviene alle disposizioni di cui al presente articolo è escluso dal 
concorso da parte della Commissione. 
 

Art. 15 – DOMANDA DI AMMISSIONE 
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti devono presentare allo sportello dell’Ufficio 

Esami di Stato e Scuole di Specializzazione, con sede in Napoli alla Via Luciano Armanni n. 5 - 
Complesso di Santa Patrizia, entro le ore 12,00 del giorno 19/03/2010, apposita istanza utilizzando il 
modello disponibile presso il predetto Ufficio e sul sito Web dell’Ateneo (www.unina2.it). Il suddetto 
termine è perentorio. 

Ad ogni domanda il candidato dovrà allegare quietanza attestante il versamento di € 50,00 
(cinquanta) corrispondente al contributo di ammissione al concorso, utilizzando l’apposito modulo di 
bonifico bancario (modello PTA-U.E.S.S.) in distribuzione presso l’Ufficio Esami di Stato e Scuole di 
Specializzazione ovvero reperibile sul sito web dell’Ateneo (www.unina2.it), indicando quale “codice 
causale” il n. 7501 (contributo di partecipazione al concorso) e quale “codice corso” il n. 996 
(identificativo delle Scuole di Specializzazione dell’area medica). Il predetto pagamento deve 
essere effettuato esclusivamente presso un’Agenzia della Banca di Roma. 

Il versamento può essere effettuato anche mediante l’utilizzo di apposito bollettino di c/c postale a 
doppia ricevuta, da ritirarsi presso qualsiasi Ufficio postale o presso l’Ufficio Esami di Stato e Scuole di 
Specializzazione, sul c.c. n. 30654800 intestato a: Seconda Università degli Studi di Napoli – Servizio 
riscossione tasse scolastiche – indicando la seguente causale: “contributo partecipazione concorso Scuola 
di specializzazione di area medica in __________________________ a.a. 2009/2010”. 

Il mancato versamento del contributo di partecipazione, entro i termini perentori previsti dal 
bando, costituisce motivo di esclusione dal concorso. 

In nessun caso si darà luogo alla restituzione del citato contributo di partecipazione. 
Le domande di partecipazione possono essere, altresì, presentate mediante l’invio di 

raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine perentorio del 19/03/2010. A tal fine fa fede 
il timbro postale. La raccomandata deve essere indirizzata al DIRIGENTE DELLA RIPARTIZIONE 
STUDENTI C/O UFFICIO ARCHIVIO E PROTOCOLLO – SECONDA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 
NAPOLI – P.ZZA LUIGI MIRAGLIA (I POLICLINICO) - 80138 NAPOLI. Sulla busta dovrà essere apposta 
la seguente dicitura “Domanda di partecipazione al concorso di ammissione alla Scuola di 
Specializzazione Medica in _____________________ (a.a. 2009/2010)”. 

Questa Amministrazione non assume alcuna responsabilità nel caso di irreperibilità o per la 
dispersione della citata raccomandata, imputabili ad inesatta indicazione del recapito da parte del 
candidato ovvero ad eventuali disguidi postali attribuibili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 

Per ogni scuola scelta nella domanda di ammissione il candidato dovrà presentare dichiarazione 
sostitutiva ai sensi del d.P.R. 445/2000 allegando: 
1) tutte le certificazioni richieste ai fini della valutazione dei titoli di cui all’art. 13 lettere a), b) b1), b2), b3) 
ovvero, laddove sia possibile, relativa autocertificazione resa ai sensi del d.P.R. 445/2000; 
2) elenco delle eventuali pubblicazioni a stampa o lavori di cui all’art. 13, lettera b4) che saranno 
consegnate/i presso la Segreteria didattica delle singole Scuole di Specializzazione secondo quanto 
disposto dal presente articolo. 

Coloro che intendono partecipare all’esame di ammissione usufruendo dei posti riservati di 
cui all’art. 10 del presente bando di concorso devono presentare: 

1) un atto formale rilasciato dall’Amministrazione di appartenenza, nella persona del legale 
rappresentante della stessa, da cui emerga: 
a)  lo status giuridico nonché l’attività di servizio svolta dal candidato presso la Struttura di 
appartenenza; 
b) l’interesse preminente dell’Amministrazione medesima che il dipendente stesso 
consegua la Specializzazione richiesta; 
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c) il formale consenso a che il candidato svolga, durante l’orario ordinario di servizio, 
l’attività formativa presso la Struttura Sede della Scuola di specializzazione di questo 
Ateneo ovvero presso le Strutture appartenenti alla “rete formativa “ della predetta Scuola; 

2) qualora il candidato sia dipendente di una struttura privata accreditata, oltre alla 
documentazione di cui al punto 1) un atto che attesti l’avvenuto accreditamento presso il 
S.S.N. 

 I candidati che non dichiarino nell’istanza di partecipazione di volersi avvalere della riserva, di cui 
all’art. 35, comma 3 e 4, del decreto legislativo n. 368/1999, non potranno successivamente accedere sui 
posti riservati ai sensi dell’art.10 del presente bando di concorso. 

I candidati portatori di handicap, in applicazione degli artt. 16 e 20 della legge 05/02/1992 n. 
104, così come modificata dalla legge 28/01/1999, n. 17, possono richiedere gli ausili necessari in 
relazione al loro handicap nonché l’eventuale concessione di tempi aggiuntivi per lo svolgimento della 
prova. La relativa domanda va presentata entro la data di scadenza del presente bando presso gli 
sportelli dell’Ufficio Esami di Stato e Scuole di Specializzazione e deve essere indirizzata al 
Responsabile del Procedimento, ovvero può essere prodotta a mezzo raccomandata a/r indirizzata al 
Responsabile del procedimento della prova concorsuale per l’ammissione alla Scuola di 
Specializzazione in ________________________ (a.a. 2009/2010) c/o UFFICIO ARCHIVIO E 
PROTOCOLLO – SECONDA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI – P.zza LUIGI MIRAGLIA (I 
POLICLINICO) - 80138 NAPOLI. 

Non saranno prese in considerazione domande inoltrate in difformità a quanto previsto 
dal presente articolo ovvero non corredate dei prescritti documenti ovvero prive di 
autocertificazione sostitutiva. 

I candidati devono consegnare, esclusivamente a mano, alla Segreteria didattica della 
Scuola prescelta entro il giorno 19/03/2010 i seguenti documenti in un plico chiuso: 
• certificato di laurea con esami superati e/o relativa dichiarazione sostitutiva di certificazione 
resa nelle forme previste dal D.P.R. n. 445/2000; 
• copia della tesi di laurea (qualora sia attinente alla Specializzazione prescelta) autenticata 
dall’Ufficio di Segreteria competente ovvero accompagnata da una dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà, resa dal candidato nelle forme e con i modi previsti dalla vigente normativa in materia, che 
ne dichiari la conformità all’originale depositato presso l’Ufficio di Segreteria studenti competente; 
• pubblicazioni a stampa o lavori di cui all’art. 13, lettera b.4), elencate/i in domanda, che 
abbiano attinenza con la Specializzazione. 

Le suddette pubblicazioni devono essere presentate in originale o in fotocopia; in tale ultimo 
caso il candidato dovrà produrre una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà - resa nelle forme 
previste dal D.P.R. n. 445/2000 - che dichiari la conformità della copia all’originale. 
 Per i lavori stampati all’estero deve risultare la data e il luogo di pubblicazione. Per i lavori 
stampati in Italia devono essere adempiuti gli obblighi previsti dall’art. 1 del d.lgs.lgt. 31/08/1945 n. 
660, nonché quelli previsti dalla legge 14/04/2004, n. 106 e dal d.P.R. 03/05/2006, n. 252. 

Sull’involucro del plico dovranno risultare il nome e cognome del candidato e la specificazione 
della Scuola cui egli intende partecipare. Il cognome e nome del candidato dovranno, inoltre, risultare 
su ciascun lavoro presentato o, in caso di più autori di uno stesso lavoro, dovrà essere evidenziato il 
cognome del candidato. 

I titoli presentati in originale o in fotocopia autenticata saranno restituiti, a richiesta 
dell’interessato, dalla Segreteria didattica della Scuola di Specializzazione prescelta trascorsi 120 
giorni dalla pubblicazione delle graduatorie. I candidati provvederanno, a loro cura e spese, entro sei 
mesi dall’espletamento del concorso, al recupero dei titoli e delle eventuali pubblicazioni inviate 
all’Università; scaduto tale termine l’Amministrazione non risponderà della conservazione delle 
pubblicazioni e dei titoli. 

L’Amministrazione, in ogni fase della procedura, si riserva la facoltà di accertare la veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di atti di notorietà rese dai candidati, ai sensi 
della normativa vigente in materia. Pertanto, il candidato dovrà fornire tutti gli elementi necessari per 
consentire all’Amministrazione le opportune verifiche. 
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Nel caso in cui dalla documentazione presentata dal concorrente, risultino dichiarazioni false o 
mendaci, ferme restando le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia (artt. 
75 e 76 d.P.R. 445/2000) e l’esposizione del dichiarante all’azione di risarcimento danni da parte dei 
controinteressati, il candidato decade d’ufficio dall’eventuale immatricolazione e l’amministrazione 
universitaria provvede al recupero degli eventuali benefici concessi, mentre non verranno rimborsate 
le tasse pagate. 
 

Art. 16 – ESAME DI AMMISSIONE: MODALITÀ 
La data della prova scritta è fissata per il giorno 13/04/2010, per tutte le Scuole di 

Specializzazione afferenti all’area medica, per il giorno 14/04/2010, per tutte le Scuole di 
Specializzazione afferenti all’area chirurgica, e per il giorno 15/04/2010 per tutte le Scuole di 
Specializzazione afferenti all’area dei servizi. 

Le prove scritte si svolgeranno secondo gli orari ed il calendario di seguito riportato: 
 

Martedì 13 Aprile 2010 

ORARIO INIZIO PROVA SCRITTA AREA MEDICA 
9.00 Allergologia ed immunologia clinica (Scuola aggregata) 
9.00 Dermatologia e venereologia (Scuola aggregata)  
9.00 Ematologia (Scuola aggregata) 
9.00 Endocrinologia e malattie del Ricambio (Scuola aggregata) 
9.00 Gastroenterologia (Scuola aggregata) 
9.00 Geriatria 
9,00 Malattie dell'apparato respiratorio 
9,00 Malattie dell’apparato cardiovascolare 
12.30 Medicina dello sport (Scuola aggregata) 
12.30 Malattie infettive (Scuola aggregata) 
12,30 Medicina d’emergenza – urgenza  
12.30 Medicina interna  
12.30 Nefrologia  
16.00 Neurologia 
16.00 Neuropsichiatria infantile  
16.00 Oncologia Medica  
16.00 Pediatria 
16.00 Psichiatria 
16.00 Reumatologia (Scuola aggregata) 

 
Mercoledì 14 Aprile 2010 

ORARIO INIZIO PROVA SCRITTA AREA CHIRURGICA 

9.00 Cardiochirurgia (Scuola aggregata) 
9.00 Chirurgia pediatrica(Scuola aggregata) 

9.00 Chirurgia dell'apparato digerente (Scuola aggregata) 

9.00 Chirurgia generale 

9.00 Chirurgia maxillo-facciale 
12.30 Chirurgia toracica (Scuola aggregata) 

12.30 Chirurgia plastica, ricostruttiva ed estetica (Scuola aggregata)  

12.30 Chirurgia vascolare (Scuola aggregata) 
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12.30 Ginecologia e ostetricia 

12.30 Neurochirurgia (Scuola aggregata) 

16.00 Oftalmologia  

16.00 Otorinolaringoiatria 
16.00 Ortopedia e Traumatologia 

16.00 Urologia (Scuola aggregata) 

Giovedì 15 Aprile 2010 
ORARIO INIZIO PROVA SCRITTA AREA DEI SERVIZI 

9.00 Anatomia patologica (Scuola aggregata) 

9.00 Anestesia, rianimazione e terapia intensiva 

9,00 Audiologia e Foniatria ( Scuola aggregata) 

9.00 Biochimica clinica (Scuola aggregata) 

9.00 Farmacologia (Scuola aggregata) 

9,00 Genetica Medica (Scuola aggregata) 

12,30 Igiene e medicina preventiva 

12.30 Medicina del lavoro 

12,30 Medicina fisica e riabilitativa 

12.30 Medicina legale 

12.30 Medicina nucleare (Scuola aggregata) 

12,30 Microbiologia e virologia (Scuola aggregata) 

16.00 Patologia clinica (Scuola aggregata) 

16.00 Radiodiagnostica 

16.00 Radioterapia 

16,00 Scienza dell’Alimentazione (Scuola aggregata) 

 
L’inizio delle operazioni di identificazione dei candidati è fissato alle ore 7,45, per le 

prove concorsuali il cui orario è programmato per le ore 9,00, sempre che le operazioni di 
identificazione non si protraggano oltre il predetto orario; alle ore 11,15, per le prove 
concorsuali il cui orario è programmato per le ore 12,30, sempre che le operazioni di 
identificazione non si protraggano oltre il predetto orario; alle ore 14,45, per le prove 
concorsuali il cui orario di inizio è programmato per le ore 16,00, sempre che le operazioni di 
identificazione non si protraggano oltre il predetto orario. 

Le sedi delle prove sono notificate ai candidati mediante affissione presso ciascuna Scuola 
entro l’1/04/2010 e successivamente pubblicate sul sito web dell’Ateneo (www.unina2.it), nonché 
presso l’Ufficio Esami di Stato e Scuole di Specializzazione e presso la Presidenza della Facoltà di 
Medicina e Chirurgia. 

La predetta affissione costituisce notifica ufficiale agli interessati. 
La convocazione dei concorrenti alla prova scritta è contestuale al presente bando. 
La prova pratica del concorso è fissata per il giorno 19/04/2010, per tutte le Scuole di 

Specializzazione afferenti all’area medica, per il giorno 20/04/2010, per tutte le Scuole di 
Specializzazione afferenti all’area chirurgica e per il giorno 21/04/2010, per tutte le Scuole di 
Specializzazione afferenti all’area dei servizi. Il luogo della prova pratica e l’orario della stessa sono 
notificati, a cura del Presidente della Commissione, mediante affissione presso ciascuna Scuola 
contestualmente alla pubblicazione dei risultati della prova scritta e sono successivamente pubblicati 
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sul sito web dell’Ateneo, presso l’Ufficio Esami di Stato e Scuole di Specializzazione e presso la 
Presidenza della Facoltà di Medicina e Chirurgia. 

In nessun caso saranno fornite informazioni telefoniche circa il luogo di espletamento 
delle prove - scritta e pratica – e i relativi risultati. 

Il risultato della prova scritta, è portato a conoscenza dei candidati, a cura del 
Presidente della Commissione, entro il giorno precedente a quello fissato per l’espletamento 
della prova pratica mediante affissione, avente valore di notifica ufficiale agli interessati, 
presso la Segreteria didattica di ciascuna Scuola. 
 

Art. 17 – GRADUATORIA DI MERITO 
Al termine dei lavori ciascuna Commissione formula la graduatoria sulla base dei punteggi 

riportati dai candidati per ognuna delle voci previste dagli artt. 12 e 13 del presente bando. Gli atti 
inerenti la procedura concorsuale (verbali con annesse graduatorie, elaborati e domande di 
partecipazione) sono trasmessi, a cura del Presidente della Commissione al Responsabile del 
procedimento (di cui al successivo art. 20), entro e non oltre il giorno 26/04/2010. Le graduatorie 
di merito di ciascuna prova concorsuale devono essere trasmesse dal Presidente della Commissione 
al Responsabile del Procedimento anche su supporto informatico, al fine di consentirne la 
successiva pubblicazione sul sito web dell’Ateneo. 

Sono ammessi alla Scuola di Specializzazione coloro che superano le due prove previste 
dal concorso e che, in relazione al numero dei posti disponibili, sono collocati in posizione utile nella 
graduatoria compilata sulla base del punteggio complessivo riportato. A parità di punteggio è 
ammesso il candidato con la media di voti riportati, nei corsi integrati, più elevata (fino alla seconda 
cifra decimale), in caso di ulteriore parità viene preso in esame il voto di laurea. Nel caso di ulteriore 
parità precede in graduatoria il candidato più giovane di età. 

Le graduatorie di merito di ciascuna prova concorsuale di ammissione, approvate con decreto 
rettorale, sono rese note agli interessati in data 30/04/2010, mediante affissione delle stesse 
presso l’Ufficio Esami di Stato e Scuole di Specializzazione – Via Luciano Armanni n. 5 – Complesso 
Santa Patrizia – e successiva pubblicazione sul sito web dell’Ateneo (www.unina2.it). La 
pubblicazione, mediante affissione, delle graduatorie presso l’Ufficio Esami di Stato e Scuole di 
Specializzazione ha valore di notifica ufficiale agli interessati e non saranno inoltrate comunicazioni 
personali. 
 

Art. 18 – IMMATRICOLAZIONE DEI VINCITORI 
I vincitori sono nominati con decreto rettorale che sarà pubblicato presso l’Ufficio Esami di 

Stato e Scuole di Specializzazione dell’Ateneo e sul sito web (www.unina2.it) e dovranno, pena 
l’esclusione, produrre i seguenti documenti, presso gli sportelli del predetto Ufficio: 
1) domanda di immatricolazione sull’apposito modulo in distribuzione presso l’Ufficio medesimo o 
scaricabile dal sito web di Ateneo (www.unina2.it); 
2) n. 2 (due) fotografie formato tessera, identiche tra loro; 
3) ricevuta di versamento della prima rata delle tasse Universitarie, pari ad € 524,00 
(cinquecentoventiquattro), e del contributo regionale, pari a € 62,00 (sessantadue). I predetti 
pagamenti devono essere effettuati esclusivamente presso un’Agenzia della Banca di Roma, 
utilizzando l’apposito modello P.T.A.-U.E.S.S. in distribuzione presso l’Ufficio Esami di Stato e Scuole 
di Specializzazione o scaricabile dal sito internet www.unina2.it. I pagamenti dei suddetti importi 
possono essere effettuati, altresì, presso qualsiasi Ufficio postale, mediante l’utilizzo di apposito 
bollettino di c/c postale a doppia ricevuta, da ritirarsi presso l’Ufficio postale o presso l’Ufficio Esami di 
Stato e Scuole di Specializzazione, sul c.c. n. 30654800 intestato a: Seconda Università degli Studi di 
Napoli – Servizio riscossione tasse scolastiche – indicando la seguente causale: “Contributo 
iscrizione Scuola di specializzazione area medica in ___________________________ a.a. 
2009/2010”, per l’importo di € 524,00 (cinquecentoventiquattro); mentre per quello di € 62,00 
(sessantadue) deve essere utilizzato apposito bollettino, da ritirarsi esclusivamente presso qualsiasi 
Ufficio postale, recante le coordinate postali proprie della Regione Campania. 
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4) dichiarazione ISEEU, relativa al reddito anno solare 2008, rilasciata da un C.A.A.F. ovvero da 
altri Istituti abilitati; 
5) modulo di consenso al trattamento dei dati personali; 
6) fotocopia di un valido documento di riconoscimento e del codice fiscale. 

Gli ammessi alle Scuole devono provvedere all'immatricolazione presentando i predetti 
documenti nei termini di seguito indicati: 

 
Inizio immatricolazione dalle ore 9,00 del giorno 03/05/2010 
Termine immatricolazione ore 15,30 del giorno 06/05/2010  

 
Se dopo il termine di scadenza delle immatricolazioni di cui sopra, risultano posti vacanti 

l’Ufficio Esami di Stato e Scuole di Specializzazione procede alla pubblicazione delle graduatorie di 
slittamento secondo il calendario di seguito riportato: 

 
Pubblicazione I scorrimento graduatorie 07/05/2010 
Inizio immatricolazione I scorrimento dalle ore 9,00 del giorno 10/05/2010  
Termine immatricolazione I scorrimento ore 15,30 del giorno 11/05/2010 
  
Pubblicazione II scorrimento graduatorie 12/05/2010 
Inizio immatricolazione II scorrimento dalle ore 9,00 del giorno 13/05/2010 
Termine immatricolazione II scorrimento alle ore 15,30 del giorno 14/05/2010 

 
La mancata immatricolazione nei termini perentori sopraindicati comporta la decadenza dal 

posto di vincitore. 
Non sono accettate istanze di immatricolazione inviate a mezzo posta ovvero a mezzo 

fax. 
L'Amministrazione, con decreto motivato, può procedere, in ogni momento, all'annullamento 

delle immatricolazioni dei vincitori, per difetto dei requisiti prescritti nel presente bando. 
È vietata l’iscrizione contemporanea a più Scuole di Specializzazione, presso la stessa o 

presso altre Università e ad altri corsi di studi universitari (art. 142 del T.U. delle leggi sull’istruzione 
superiore, art. 22, comma 8, del Regolamento didattico di Ateneo), quindi coloro i quali avessero 
ottenuto l’ammissione a più Scuole di Specializzazione sono tenuti ad optare per una sola di esse. 

L’Ufficio Esami di Stato e Scuole di Specializzazione è sito alla Via Luciano Armanni n. 
5 Complesso Santa Patrizia – NAPOLI – ed effettua i seguenti orari di apertura al pubblico: 
Martedì dalle ore 9,00 alle ore 12,00; Mercoledì dalle ore 13,30 alle ore 15,30; Venerdì dalle ore 
9,00 alle ore 12,00.  

L’Ufficio Esami di Stato e Scuole di specializzazione per il tempo necessario alle 
immatricolazioni e per i soli aventi diritto alle stesse, resterà eccezionalmente aperto al pubblico dal 
Lunedì al Venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e dalle ore 13,30 alle ore 15,30. 

La data di inizio delle attività didattiche delle Scuole di Specializzazione, per l’anno 
accademico 2009/2010, è fissata per il giorno 17/05/2010, giusto disposto della nota Mi.U.R. – 
Direzione Generale per l’Università, lo Studente e il Diritto allo Studio universitario - del 
05/02/2010 prot. n. 669 citata in premessa. 

 
Art. 19 – PROPOSTE DI FINANZIAMENTO PER CONTRATTI AGGIUNTIVI 

Le proposte di finanziamento per contratti aggiuntivi dovranno essere indirizzate al Rettore di 
questo Ateneo presso Ripartizione Affari Generali – Viale Lincoln n. 5 (Pal. B) 81100 CASERTA – 
entro e non oltre il giorno 12/03/2010. 

Tale termine è perentorio. 
Dette proposte, in quanto avanzate da Enti privati o società private o singole persone fisiche, 

devono essere corredate da un’articolata esposizione delle motivazioni che hanno determinato 
l’offerta e la scelta della Scuola. 
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L'importo relativo alla prima annualità del contratto di formazione specialistica è versato dal 
Soggetto Finanziatore anticipatamente ed in una unica soluzione, mediante accreditamento sul conto 
di tesoreria unico della Seconda Università, entro e non oltre i 10 giorni successivi alla stipula del 
testo convenzionale. 

Entro lo stesso termine fissato per il versamento anticipato dell’intero importo della prima 
annualità del contratto di formazione specialistica il Soggetto Finanziatore provvede, altresì, a far 
pervenire all’Università una fidejussione bancaria o assicurativa irrevocabile stipulata ai sensi dell’art. 
1938 c.c. e per l’intera durata del corso di specializzazione (delibera dell’organo amministrativo nel 
caso di Ente pubblico), a garanzia degli oneri delle successive annualità del contratto di formazione 
specialistica, nonché a garanzia anche dell’eventuale onere aggiuntivo – nel limite massimo di € 
22.700,00 - relativo all’ipotesi di sospensione del percorso formativo del medico specializzando per 
malattia (superiore a 40 giorni) o gravidanza. 

Il Soggetto Finanziatore può versare l'intero importo del finanziamento in un'unica soluzione 
entro e non oltre i 10 giorni successivi alla stipula del testo convenzionale. Entro lo stesso termine il 
Soggetto Finanziatore provvede, altresì, a far pervenire all’Università una fidejussione bancaria o 
assicurativa irrevocabile stipulata ai sensi dell’art. 1938 c.c. e per l’intera durata del corso di 
specializzazione (delibera dell’organo amministrativo nel caso di Ente pubblico), a garanzia 
dell’eventuale onere aggiuntivo – nel limite massimo di € 22.700,00 - relativo all’ipotesi di 
sospensione del percorso formativo del medico specializzando per malattia (superiore a 40 giorni) o 
gravidanza. 

L’importo del contratto di formazione specialistica da finanziare è attualmente di € 
25.000/26.000 annui. 

Fatta eccezione dell’ipotesi di mancata autorizzazione da parte del M.I.U.R. dei contratti 
aggiuntivi richiesti, non è prevista, in nessun caso, la restituzione della somma versata che sarà 
acquisita nel bilancio di Ateneo per le esigenze delle Scuole di specializzazione. 

Qualora il M.I.U.R. dovesse concedere autorizzazione a contratti aggiuntivi in numero inferiore 
a quello derivante dai finanziamenti in atto per una medesima Scuola di Specializzazione, detti 
contratti aggiuntivi saranno riferiti ai predetti finanziamenti secondo l’ordine di presentazione a questo 
Ateneo delle proposte stesse: le convenzioni per le quali il M.I.U.R. non avrà autorizzato 
l’incremento dei contratti saranno prive di efficacia. 
 

Art. 20 – NOMINA DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Ai sensi dell’art. 4 della legge n. 241 del 07/08/1990 (Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) è nominato Responsabile dell’intero 
procedimento concorsuale, che non sia di competenza della Commissione giudicatrice, il 
Vicedirigente della Ripartizione Studenti dell’Ateneo. Con successivo provvedimento rettorale 
saranno designati, su proposta del Responsabile del procedimento, tra il personale amministrativo di 
questo Ateneo (almeno di categoria C) i delegati del Responsabile del procedimento nell’ambito delle 
singole prove concorsuali presso ciascuna Scuola di specializzazione. Tutte le procedure concorsuali 
di cui al presente bando di concorso sono svolte alla presenza del suddetto delegato del 
Responsabile del procedimento, al fine di provvedere agli adempimenti connessi al procedimento 
amministrativo da porre in essere. 

I candidati hanno facoltà di esercitare il diritto di accesso agli atti del procedimento 
concorsuale secondo le modalità previste dal decreto del Presidente della Repubblica 12/04/2006 n. 
184 (Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi, in attuazione 
dell’art. 24, comma 2, della legge 241/1990, recante nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi). La richiesta dovrà essere inviata 
all’Ufficio Esami di Stato e Scuole di Specializzazione, Via Luciano Armanni n. 5 - Complesso di 
Santa Patrizia – compilando l’apposito modulo scaricabile all’indirizzo (www.unina2.it) o disponibile 
presso il predetto Ufficio. 
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Art. 21 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Con riferimento alle disposizioni di cui decreto legislativo 30/06/2003, n. 196 “Codice in 

materia di protezione dei dati personali”, concernente la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto 
al trattamento dei dati personali e, in particolare, alle disposizioni di cui all’art. 13, i dati personali 
forniti dai candidati saranno raccolti presso questo Ateneo per le finalità di gestione del concorso e 
saranno trattati anche in forma automatizzata. Il trattamento degli stessi, per gli ammessi al corso, 
proseguirà anche successivamente all’avvenuta immatricolazione per le finalità inerenti la gestione 
della carriera universitaria. 

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, 
pena l’esclusione dal concorso. 

Le informazioni fornite potranno essere comunicate unicamente alle amministrazioni pubbliche 
direttamente interessate alla posizione universitaria dei candidati o allo svolgimento del concorso. 

Gli interessati sono titolari dei diritti di cui agli artt. 7, 8, 9 e 10 del citato decreto legislativo, tra 
i quali figura il diritto di accesso ai dati che li riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il 
diritto di rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini 
non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti di questo Ateneo titolare del trattamento. 
Per quanto non specificato nel presente bando si fa riferimento alla normativa vigente. 

 
Art. 22 – PUBBLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO 

Il presente decreto è oggetto di pubblicazione presso le Sedi delle Scuole di Specializzazione 
interessate, presso l’Ufficio Esami di Stato e Scuole di Specializzazione, presso l’Ufficio di Presidenza 
della Facoltà di Medicina e chirurgia e sul sito web dell’Ateneo (www.unina2.it). 
 

Art. 23 – ABBREVIAZIONI DI CORSO 
Non sono ammesse abbreviazioni di corso. 

 
 

Art. 24 – FORO COMPETENTE 
Avverso il contenuto del presente bando di concorso è ammesso, entro 60 gg. dalla 

pubblicazione dello stesso, ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Campania. 
 

Art. 25 - RINVIO 
Per quanto non previsto dal presente bando, si rinvia alla normativa vigente in materia. 

 
Caserta, 11 Febbraio 2010 
  

F.to  IL RETTORE 
(Prof. Francesco ROSSI) 

 


